
 

 

STRUTTURA PROPONENTE:  

U.D.: “GESTIONE PATRIMONIO E RISORSE”  

 

 

 

 

DELIBERA  n. 21/2023 

 

 

 

 

 

 

OGGETTO: ANNULLAMENTO AUTOMATICO DEI DEBITI DI IMPORTO RESIDUO FINO AD 

EURO 1.000,00 AFFIDATI ALL’AGENTE NAZIONALE DELLA RISCOSSIONE 

(ART. 1, COMMI 227-229, LEGGE N. 197/2022) – ESERCIZIO OPZIONE DINIEGO 

ALL’ANNULLAMENTO.  
 

 

 

 

 

 

L'anno 2023,  il giorno 28  del mese di marzo, nella sede dell'ATER 

 

 

 

 

L'AMMINISTRATORE UNICO 

 

 

 

Arch. Vincenzo De Paolis, nominato con decreto del Presidente del Consiglio Regionale n. 18 del 

01.07.2014, assistito dal Direttore dell'Azienda ing. Pierluigi ARCIERI; 
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PREMESSO CHE:  

- questo Ente, per i carichi affidati nel periodo 2000-2015, ha utilizzato, quale soggetto per la riscossione 

coattiva, l’Agente nazionale della riscossione; 

- dal 1° luglio 2017, l’art. 1, del D.L. n.193/2016 ha previsto lo scioglimento delle società del Gruppo E-

quitalia e l’attribuzione dell’esercizio delle funzioni relative alla riscossione nazionale all’Agenzia delle 

entrate ed in particolare all’ente pubblico economico, ente strumentale dell’Agenzia delle entrate, deno-

minato “Agenzia delle entrate- Riscossione”  

VISTO l’art. 1, comma 222, della Legge n. 197/2022 a tenore del quale “sono automaticamente annullati, 

alla data del 31 marzo 2023, i debiti di importo residuo, alla data di entrata in vigore della presente legge, 

fino a mille euro, comprensivo di capitale, interessi per ritardata iscrizione a ruolo e sanzioni, risultanti dai 

singoli carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2015 dalle ammini-

strazioni statali, dalle agenzie fiscali e dagli enti pubblici previdenziali, ancorché' compresi nelle definizioni 

di cui all'articolo 3 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 

dicembre 2018, n. 136, all'articolo 16-bis del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e all'articolo 1, commi da 184 a 198, della legge 30 dicembre 2018, 

n. 145”.  

VISTO l’art. 1, comma 227, della Legge n. 197/2022, il quale dispone che “fermo restando quanto disposto 

dai commi 225, 226 e 228, relativamente ai debiti di importo residuo, alla data di entrata in vigore della 

presente legge, fino a mille euro, comprensivo di capitale, interessi per ritardata iscrizione a ruolo e sanzio-

ni, risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 

2015 dagli enti diversi dalle amministrazioni statali, dalle agenzie fiscali e dagli enti pubblici previdenziali, 

l'annullamento automatico di cui al comma 222 opera limitatamente alle somme dovute, alla medesima data, 

a titolo di interessi per ritardata iscrizione a ruolo, di sanzioni e di interessi di mora di cui all'articolo 30, 

comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602; tale annullamento non o-

pera con riferimento al capitale e alle somme maturate alla predetta data a titolo di rimborso delle spese per 

le procedure esecutive e di notificazione della cartella di pagamento, che restano integralmente dovuti”;  

VISTO l’art. 1, comma 228, della Legge n. 197/2022, secondo il quale “relativamente alle sanzioni ammini-

strative, comprese quelle per violazioni del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, 

n. 285, diverse da quelle irrogate per violazioni tributarie o per violazione degli obblighi relativi ai contri-

buti e ai premi dovuti agli enti previdenziali, le disposizioni del comma 227 si applicano limitatamente agli 

interessi, comunque denominati, compresi quelli di cui all'articolo 27, sesto comma, della legge 24 novem-

bre 1981, n. 689, e quelli di cui all'articolo 30, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-

tembre 1973, n. 602; l'annullamento automatico di cui al comma 222 non opera con riferimento alle predet-

te sanzioni e alle somme maturate a titolo di rimborso delle spese per le procedure esecutive e di notifica-

zione della cartella di pagamento, che restano integralmente dovute”;  

DATO ATTO che secondo l’art. 1, comma 229, della citata Legge n. 197/2022 “gli enti creditori di cui al 

comma 227 possono stabilire di non applicare le disposizioni dello stesso comma 227 e, conseguentemente, 

quelle del comma 228, con provvedimento adottato da essi entro il 31 gennaio 2023 nelle forme previste dal-

la legislazione vigente per l'adozione dei propri atti e comunicato, entro la medesima data, all'agente della 

riscossione con le modalità che lo stesso agente pubblica nel proprio sito internet entro dieci giorni dalla 

data di entrata in vigore della presente legge. Entro lo stesso termine del 31 gennaio 2023, i medesimi enti 

danno notizia dell'adozione dei predetti provvedimenti mediante pubblicazione nei rispettivi siti internet isti-

tuzionali”;  

PRECISATO  che l’Agente nazionale della riscossione (“AdE-R”) ha pubblicato sul proprio sito web istitu-

zionale le istruzioni per procedere alla comunicazione del diniego all’annullamento delle quote di importo 

residuo inferiori ad Euro 1.000,00, diffondendo anche l’apposito modello da compilare e da trasmettere a 

mezzo Pec al seguente indirizzo dedicato: comma229@pec.agenziariscossione.gov.it; 

RICHIAMATO l’articolo 1, comma 231, legge 29 dicembre 2022, n. 197, il quale dispone che “fermo 

restando quanto previsto dai commi da 222 a 227, i debiti risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti 

della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 30 giugno 2022 possono essere estinti senza corrispondere le som-

me affidate all'agente della riscossione a titolo di interessi e di sanzioni, gli interessi di mora di cui all'arti-

colo 30, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, ovvero le sanzioni 

e le somme aggiuntive di cui all'articolo 27, comma 1, del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, e le 
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somme maturate a titolo di aggio ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, ver-

sando le somme dovute a titolo di capitale e quelle maturate a titolo di rimborso delle spese per le procedure 

esecutive e di notificazione della cartella di pagamento”;   

ATTESO CHE: 

- l’adozione da parte dell’ATER di Potenza della delibera di diniego allo “stralcio parziale” previsto 

dall’articolo 1, commi 227 e 228, legge 29 dicembre 2022, n. 197, consente comunque al debitore di 

ottenere i medesimi benefici, in termini di riduzione degli importi da pagare, attraverso l’adesione al-

la definizione agevolata dei carichi affidati all’agente della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 30 

giugno 2022, disciplinata dal comma 231; 

- lo stralcio parziale dei carichi, previsto dai commi 227 e 228, intervenendo solo su una parte del cari-

co, non consentirebbe l’annullamento delle cartelle di pagamento, con la conseguente necessità di 

mantenere l’iscrizione contabile del credito, seppur ridotto; 

- la definizione agevolata dei carichi previsti dal comma 231, nell’attribuire al debitore gli stessi bene-

fici dello stralcio parziale, in termini di riduzione degli importi complessivi da pagare, richiede il pa-

gamento della quota capitale, oltre che delle spese di notifica e delle eventuali spese sostenute per le 

procedure esecutive, e conseguentemente l’annullamento della cartella avverrà a fronte del pagamen-

to del residuo importo dovuto, il quale può essere anche rateizzato in un massimo di 18 rate, con due 

rate da corrispondere nel 2023 e 4 rate da corrispondere ogni anno, a decorrere dal 2024. 

RITENUTO, pertanto, necessario ed opportuno di deliberare, ai sensi dell’articolo 1, comma 229, legge 

29 dicembre 2022, n. 197, la non applicazione dello stralcio parziale dei carichi prevista dall’articolo 1, 

commi 227 e 228, legge 29 dicembre 2022, n. 197, in quanto a fronte degli stessi benefici, in termini di 

riduzione degli importi da corrispondere, il debitore potrà accedere alla definizione di cui dall’articolo 

1, comma 231, legge 29 dicembre 2022, n. 197 e questo comporterà per l’ATER di Potenza sia l’incasso 

della quota capitale sia la possibilità di stralciare contabilmente le cartelle. 

VISTA la Legge Regionale n.12 del 02.02.96; 

VISTA la Legge Regionale n.29 del 24.06.96; 

VISTA la delibera dell’A.U. n. 97/2022 del 21.12.2022 con la quale è stata richiesta, alla Regione Basilicata, 

l’autorizzazione all’Esercizio Provvisorio del Bilancio 2023, ai sensi dell’art. 13 del Regolamento di Conta-

bilità approvato con D.M. 10.10.86 prot. n. 3440; 

VISTA la delibera dell’Amministratore Unico p.t. n. 100 del 22.12.2022 con la quale è stato approvato il 

nuovo assetto organizzativo dell’Azienda e sono stati conferiti gli incarichi dirigenziali; 

VISTA l'attestazione del Responsabile del Procedimento sulla correttezza, per i profili di propria 

competenza, degli atti propedeutici alla suestesa proposta di deliberazione; 

VISTI i pareri favorevoli espressi: 

• dal Dirigente dell’Unità di Direzione “Gestione Patrimonio e Risorse” in ordine alla regolarità tecnico-

amministrativa e contabile della proposta di cui alla presente deliberazione;  

• dal Direttore dell’Azienda in ordine alla legittimità della proposta di cui alla presente deliberazione;  

D E L I B E R A 

1. di avvalersi della facoltà prevista dall’art. 1, comma 229, della Legge 197/2022 di non applicare ai cari-

chi affidati all’Agente della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2015 le disposizioni di cui 

all’art. 1, commi 227-228, della suddetta legge, relative allo stralcio parziale dei debiti fino a mille euro 

iscritti in carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2015;; 

2. di inviare copia del presente atto: 

 all’agente della riscossione entro il 31 marzo; 

 al Collegio dei revisori per opportuna conoscenza. 
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La presente deliberazione, costituita da n. 5 facciate, sarà pubblicata all’Albo on-line dell’Azienda per rima-

nervi consultabile per 15 giorni e si provvederà alla sua catalogazione e conservazione. 

IL DIRETTORE DELL’AZIENDA                     L’AMMINISTRATORE UNICO 

F.to Pierluigi ARCIERI                              F.to Vincenzo De Paolis 
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STRUTTURA PROPONENTE:  

U.D.: “GESTIONE PATRIMONIO E RISORSE”  

               

DELIBERA  n. 21/2023 

 

OGGETTO: ANNULLAMENTO AUTOMATICO DEI DEBITI DI IMPORTO RESIDUO FINO AD 

EURO 1.000,00 AFFIDATI ALL’AGENTE NAZIONALE DELLA RISCOSSIONE (ART. 

1, COMMI 227-229, LEGGE N. 197/2022) – ESERCIZIO OPZIONE DINIEGO 

ALL’ANNULLAMENTO. 

 

L’ESTENSORE DELL’ATTO (avv. Vincenzo PIGNATELLI)      F.to Vincenzo PIGNATELLI 

 

ATTESTAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO SULLA CORRETTEZZA, PER I 

PROFILI DI PROPRIA COMPETENZA, DEGLI ATTI PROPEDEUTICI ALLA SUESTESA PROPOSTA 

DI DELIBERAZIONE (art. 6 Legge n. 241/90; art. 72 del Reg. Org.)  

 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

(avv. Vincenzo PIGNATELLI) 

   

F.to Vincenzo PIGNATELLI 

 

 

PARERI DI REGOLARITA’ AI SENSI DEL REGOLAMENTO DI AMMINISTRAZIONE E CONTABI-

LITA’ E DEL REGOLAMENTO DI ORGANIZZAZIONE 

 

Si esprime parere favorevole in merito alla regolarità tecnico-amministrativa del presente atto: 

____________________________________________________________________________________ 

 

            UNITA’ DI DIREZIONE 

                  “GESTIONE PATRIMONIO E RISORSE” 

  

                                                                   IL DIRIGENTE 

                                                        (avv. Vincenzo PIGNATELLI) 

 data 28.03.2023                              F.to Vincenzo PIGNATELLI 

  

 

 Si esprime parere favorevole in merito alla regolarità contabile del presente atto: 

 

_______________________________________________________________________________________  

UNITA’ DI DIREZIONE: 

 “GESTIONE PATRIMONIO E RISORSE” 

 

IL DIRIGENTE 

(avv. Vincenzo PIGNATELLI) 

data 28.03.2023                                      F.to Vincenzo PIGNATELLI 

  

 

 
Si esprime parere favorevole in merito alla legittimità del presente atto: 

_______________________________________________________________________________________  

Il DIRETTORE  DELL’AZIENDA 

(ing. Pierluigi ARCIERI) 

data 28.03.2023                                          F.to Pierluigi ARCIERI     

 

 


